Diocesi di Acerra
Conosci la Chiesa di Dio che ti è stata affidata
Assemblea Diocesana 13 Gennaio 2014


SCHEDA PER LA RIFLESSIONE E LA VERIFICA NELLE PARROCCHIE


Il parroco introduce la riflessione facendo riferimento ad uno dei seguenti brani biblici:

Atti 2, 42-44: La vita della prima comunità
Apocalisse cc 2-3: Lettere alle sette chiese, che evidenziano le luci e le ombre delle prime comunità.
O altri brani simili

Richiamerà, poi, sommariamente il rinnovamento voluto dal Concilio Vaticano II, in particolare le quattro Costituzioni Conciliari:
Dei Verbum, sulla Parola di Dio e la Divina rivelazione
Sacrosanctum Concilium, sulla Liturgia
Lumen Gentium, sulla Chiesa
Gaudium et Spes, sulla Chiesa nel mondo contemporaneo

Infine può richiamare gli Orientamenti Pastorali della Chiesa italiana negli ultimi decenni.



Per esemplificare, si propone di seguito una traccia per la riflessione e la verifica.

A) Ripartire dall’Annuncio del Vangelo
Non si può più dare per scontato che si sappia chi è Gesù Cristo, che si conosca il Vangelo, che si abbia una qualche esperienza di Chiesa. C’è bisogno di un rinnovato Primo Annuncio della fede.
A che punto è l’evangelizzazione nelle nostre comunità? La comunicazione della fede da credente a credente, da persona a persona? Si avverte l’ansia di “uscire” dai nostri ambienti per forme di annuncio del Vangelo? Si fa la visita missionaria alle famiglie della parrocchia? Si pensa ad iniziative organiche di proposta del messaggio cristiano soprattutto ai cosiddetti “lontani”? La nostra Chiesa incide sulla cultura della nostra società?

B) L’Iniziazione cristiana
La Chiesa madre genera i suoi figli nell’Iniziazione cristiana, attraverso i sacramenti del Battesimo, dell’Eucarestia e della Confermazione.
Nella comunità ci sono persone non battezzate che chiedono di diventare cristiani? In tali casi si fa il cammino di Iniziazione previsto dal Rito di Iniziazione cristiana degli adulti? Come si vive l’Iniziazione cristiana dei fanciulli: l’ammissione al Battesimo e all’Eucarestia? Qual è la loro partecipazione al cammino di Iniziazione? La partecipazione alla Messa domenicale viene proposta e vissuta come momento essenziale della preparazione ai sacramenti? Si chiede ai genitori di partecipare ad un appropriato cammino di formazione parallelo a quello dei figli? Nella catechesi di Iniziazione cristiana si educa alla giustizia (legalità), alla pace e alla salvaguardia del creato? I catechisti ricevono un’adeguata formazione?



C) Gli itinerari di catechesi
Esistono in parrocchia itinerari di catechesi per le diverse età, in particolare la catechesi degli adulti? La catechesi è permanente e non solo finalizzata ai sacramenti? Si fa catechesi al popolo?

D) La Celebrazione eucaristica nel giorno del Signore
La vita della parrocchia ha il suo centro nel giorno del Signore e l’Eucarestia è il cuore della Domenica.
Le nostre parrocchie ribadiscono il dovere-bisogno della fedeltà alla Messa domenicale? La Domenica viene vissuta come il giorno del Signore e il giorno dell’uomo, nella dimensione della festa? Viene curata la qualità delle celebrazioni eucaristiche domenicali (proclamazione della Parola, l’omelia, valorizzazione dei segni, legame tra liturgia e vita)? Le nostre liturgie eucaristiche domenicali sono serie, semplici e belle? Come si celebrano gli altri sacramenti?

E) La cura degli adulti e della famiglia
La parrocchia missionaria fa della famiglia un luogo privilegiato della sua azione, scoprendosi essa stessa famiglia di famiglie. 
Come si vive la preparazione al matrimonio e alla famiglia, che per molti è occasione di contatto con la comunità cristiana dopo anni di lontananza? Come si vive la nascita dei figli, con la preparazione al Battesimo? Come si vive la richiesta di catechesi e di sacramenti per i figli da parte dei genitori? Ci sono esperienze di catechesi familiari? La parrocchia è vicina alle famiglie nei momenti di difficoltà? Si prende cura anche dei matrimoni in difficoltà e delle situazioni irregolari?

F) La cura dei ragazzi e dei giovani
Come vive la parrocchia l’educazione dei ragazzi? Esiste l’Oratorio parrocchiale? Come vive la parrocchia l’attenzione ai giovani?

G) La cura e la formazione dei laici e delle laiche
La cura e la formazione del laicato rappresentano un impegno urgente.
Esiste in parrocchia l’Azione Cattolica? Esistono movimenti e gruppi ecclesiali, quali? Qual è il grado di comunione tra questi e la vita della parrocchia? Qual è il grado di corresponsabilità e di partecipazione vissuta alla vita della comunità da parte dei laici?

H) La vita di comunione nella comunità
Forme specifiche di corresponsabilità nella parrocchia sono gli organismi di partecipazione, specialmente i Consigli Pastorali parrocchiali. Altrettanto importante è il regolare funzionamento del Consiglio per gli Affari Economici.
Esiste in parrocchia il Consiglio Pastorale parrocchiale? E il Consiglio per gli Affari Economici? Si convoca periodicamente l’Assemblea parrocchiale?

I) Il Legame della parrocchia con il territorio
«Le gioie e le speranze, i dolori e le angosce degli uomini di oggi, soprattutto dei poveri e dei sofferenti, sono anche le gioie e le speranze, i dolori e le angosce dei discepoli di Cristo, e nulla vi è di genuinamente umano che non trovi eco nel loro cuore» (Gaudium et Spes n. 1).
La presenza della parrocchia nel territorio si esprime nel tessere rapporti diretti con tutti i suoi abitanti, cristiani e non cristiani, partecipi della vita della comunità o ai suoi margini. Nulla nella vita della gente, eventi lieti o tristi, deve sfuggire alla conoscenza e alla presenza discreta ed attiva della parrocchia.
Come vive la comunità la sollecitudine verso i più deboli e i poveri? Gli Orientamenti Pastorali chiedevano una “Caritas parrocchiale in ogni comunità”: è un obiettivo realizzato nella nostra parrocchia? Presenza nel territorio è anche capacità da parte della parrocchia di interloquire con gli altri soggetti sociali nel territorio: i cristiani laici partecipano alla vita della città?
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